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EU28 –

Imballaggi 

all’estero
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▪ A livello europeo la gestione degli imballaggi è disciplinata dalla Direttiva

94/62/CE (recentemente modificata dalla nuova Direttiva 2018/852) e dai

suoi successivi emendamenti.

▪ La Direttiva Imballaggi ha armonizzato le diverse normative di settore adottate

negli Stati Membri per gli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. Obiettivo della

Direttiva è la riduzione degli impatti ambientali determinati dai rifiuti di

imballaggio e la contestuale tutela del mercato.

▪ La Direttiva è anche il punto di riferimento per numerosi Paesi extra-europei

che hanno scelto di adottare disposti normativi aventi per oggetto tale

tematica.

Direttiva

94/62
La legislazione su imballaggi 

e rifiuti di imballaggio in Europa 
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La responsabilità per le aziende 

Le aziende sono chiamate a reperire le risorse economiche necessarie al fine di 

gestire le fasi di selezione e riciclo dei rifiuti di imballaggio, ed inoltre sono 

obbligate per legge a provvedere alla raccolta degli imballaggi che immettono sul 

mercato.

• “Responsabilità estesa del Produttore” 

(polluter pays principle)

• Gerarchia dei rifiuti

• Obiettivi di riciclo e recupero

• Prevenzione

Per l'adempimento degli obblighi le aziende necessitano di capacità 

specifiche e know-how specifico.

EU

Local
Legislation

EU 

Directive 

94/62

Direttiva

94/62
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Ciascun Paese è stato invitato ad organizzare un proprio sistema di

restituzione, raccolta e recupero dei rifiuti da imballaggio, cosiddetti compliance

scheme.

In generale gli «aspetti peculiari» dei vari sistemi europei sono:

➢ Modalità di governance del sistema;

➢ Identificazione dei soggetti responsabili;

➢ Tipologia di imballaggi rientranti nel campo di applicazione della 

normativa.
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Direttiva

94/62
Sistemi di restituzione, raccolta e 

recupero previsti dalla Direttiva 94/62 (I)



➢ Modalità di governance del sistema:

In alcuni Paesi UE il mercato della gestione degli imballaggi è liberalizzato, per cui

sono presenti diversi compliance scheme per la raccolta e il recupero degli

imballaggi (es: Germania), in altri, invece, è presente una sola organizzazione che

coordina e gestisce tutte le attività legate alla gestione degli imballaggi (es: Italia);

➢ Identificazione dei soggetti responsabili:

Generalmente la responsabilità per la gestione degli imballaggi ricade su utilizzatori

di imballaggi e importatori di merce imballata.

In altri casi minoritari (Italia) la responsabilità ricade su produttori di imballaggio,

utilizzatori, importatori di merce imballata.

In alcuni Paesi è, inoltre, possibile trasferire tale responsabilità a terzi, prevedendo

ad esempio accordi commerciali tra l’esportatore di merce imballata e l’importatore.
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Direttiva

94/62
Sistemi di restituzione, raccolta e 

recupero previsti dalla Direttiva 94/62 (II)



28 Paesi > 20 lingue diverse

• Gli imballaggi non sono il core business delle

aziende

• Testi normativi spesso non disponibili in inglese

• Possibili errori interpretativi

28 Paesi > 100 sistemi diversi

• Staff qualificato per ricerche multi-lingua in tutta

Europa

• Nessuna normativa unificata

• Nessun Sistema unificato

Dichiarare in ciascun Paese è complesso e comporta rischi di non 

conformità

Panorama

Europeo
La conformità internazionale richiede 

risorse e staff qualificato
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Le gestione

degli imballaggi

in Germania
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Quadro normativo

"Verpackungsverordnung"

✓ Giugno 1991: decreto sulla 
diminuzione e il riciclaggio dei rifiuti 
da imballaggio

✓ 1 gennaio 2009 - Liberalizzazione 
del mercato: quinto emendamento al 
decreto sull’imballaggio

✓ Luglio 2014: sesto e settimo 
emendamento

Verpack
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2009: cambiamento radicale 2009

Più sistemi

Caduta del monopolio di DSD

✓ Liberalizzazione del mercato

✓ Diversificazione delle offerte/prezzi

Il logo „der grüne Punkt“ 

non è più obbligatorio in Germania,

tuttavia permane l‘obbligo di pagare i diritti di royalty

per coloro che continuano ad utilizzarlo
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Soggetti coinvolti

"Erstinverkehrbringer": 

(produttore, importatore, 

distributore)
colui che immette per primo il prodotto 

confezionato sul mercato tedesco:

▪ Obbligo di partecipazione a uno o più 

sistemi duali

▪ Obbligo di dichiarazione degli imballaggi 

immessi sul mercato tedesco

I soggetti

interessati
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I sistemi Duali

I sistemi duali: 

▪ società private 

▪ organizzano lo smaltimento degli 

imballaggi in Germania

9 sistemi duali attualmente 

riconosciuti

I sistemi

operativi
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Quale imballaggio? Imballaggi

di vendita

▪ Imballaggi da vendita (primari): destinati al consumatore finale o altri 

luoghi simili, quali ristoranti, ospedali, cinema, artigiani, piccole 

aziende e musei;

▪ Imballaggi di servizio (coppette, bicchieri bevande etc.: destinati al 

riempimento presso il punto vendita (gelaterie, caffetterie etc.);

▪ Imballaggi per la spedizione (e-commerce), destinati al cliente finale.
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Dichiarazione di Completezza

Ulteriore adempimento previsto per coloro che superano i seguenti
quantitativi di esportazione annui:

▪ 80 tonnellate di vetro

▪ 50 tonnellate di carta

▪ 30 tonnellate di altri materiali* (es.: acciaio, plastica, alluminio).

Il rapporto di verifica e la dichiarazione di completezza devono essere
redatti e firmati digitalmente da un revisore abilitato e riconosciuto.

Tale adempimento si riferisce esclusivamente ai quantitativi di imballaggi di 
Vendita esportati/immessi al consumo.

*30 tonnelate per singolo materiale

Inoltre..
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VerpackG 01/01/2019

Nuova legge sugli imballaggi:

✓ Introduzione di un Organo di 

controllo (Zentrale Stelle)/Registro 

Imballaggi

✓ Obbligo di registrazione al 

portale LUCID per gli 

"Erstinverkehrbringer"

✓ Duplice obbligo di dichiarazione

(sistema duale e portale LUCID)

Dal

1.1.2019
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Obiettivi VerpackG 2019

✓ Aumento del controllo dei soggetti coinvolti (produttori e sistemi duali)

✓ Aumento delle quote di riciclaggio

✓ Favorire la componente ecologica e sostenibile dell’imballaggio, per 

usufruire di tariffe di smaltimento vantaggiose

Materiale
Quota di riciclaggio 

dal 01.01.2019

Quota di riciclaggio dal  

01.01.2021

Vetro, Aluminio e 

metalli
80% 90%

Carta/Cartone 85% 90%

Liquid packaging 

board
75% 80%

Composti 55% 70%

Plastica 58,50% 63%

Obiettivi quote di riciclaggio

Nuovi

Obiettivi di

riciclo
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Registrazione online Portale LUCID

▪ Accessibile da settembre 2018

▪ Termine per la registrazione: 

31/12/2018 

▪ Compito strettamente personale: 

impossibilità di delegare terzi

▪ Indicazione del marchio degli 

imballaggi commercializzati

▪ Severe sanzioni in caso di mancata 

registrazione precedente alla 

vendita di merce in Germania

Zentrale

Stelle
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https://lucid.verpackungsregister.org/ Portale

Lucid
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https://lucid.verpackungsregister.org/ Portale

Lucid

https://www.youtube.com/watch?v=sA1hwcFddYA
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Focus Italia:

adempimenti

Conai
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Gli imballaggi che vengono esportati (i cui rifiuti sono gestiti all’estero) escono

dalle competenze CONAI e sono pertanto esenti dal Contributo Ambientale.

Ai fini della dichiarazione periodica degli imballaggi esportati, sono previste tre

differenti tipologie di procedura:

▪ Procedura ordinaria (ex-post)

▪ Procedura semplificata (ex-ante)

▪ Compensazione import/export

CONAIEsportazioni ai fini CONAI (I)
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▪ Procedura ordinaria (ex-post)

Il Consorziato che durante l’anno ha acquistato imballaggi o materiali di imballaggio

assoggettati al Contributo Ambientale e li ha successivamente esportati, può

richiedere il rimborso dei Contributo versato su questi quantitativi.

▪ Procedura semplificata (ex-ante)

Si basa sulla determinazione della quota di imballaggi che si prevede siano destinati

all’esportazione (plafond). Su questa quota può richiedere preventivamente

l’esenzione del Contributo Ambientale.

▪ Compensazione import/export

Per le aziende che sono contemporaneamente esportatrici e importatrici di

imballaggi/merce imballata è possibile regolare contabilmente con CONAI soltanto il

saldo di Contributo risultante dalla differenza di tali partite.

CONAIEsportazioni ai fini CONAI (II)
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CONAIL’evoluzione del CAC
2015 2016 2017 2018 2019

MATERIAL

E
€/ton €/ton €/ton €/ton €/ton

Acciaio
21,00 (dal 1 Apr.)

13,00 (dal 1 Ott.)
13,00 13,00 8,00 3,00

Alluminio 45,00 45,00 45,00 45,00/35,00 15,00

Carta 4,00 4,00 4,00 10,00

20,00

+ 20,00 per 

poliaccopiati

Legno 7,00 (dal 1 Apr.) 7,00 7,00 7,00 7,00

Plastica 188,00 (dal 1 Gen.) 188,00 188,00

Fascia A: 

179,00

Fascia B: 

208,00

Fascia C: 

228,00

Fascia A: 150,00

Fascia B1: 

208,00

Fascia B2: 

263,00

Fascia C: 369,00

Vetro 20,80 (dal 1 Gen.)
17,30 (dal 1 

Gen.)

16,30 (dal 1 

Lug.)
13,30 24,00



I servizi

Interseroh
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La consulenza ambientale per la gestione del packaging

Cosa

offriamo
I servizi di Interseroh Service Italia

Licensing Germania

Per chi esporta in Germania prodotti imballati e

ha necessità di assolvere agli obblighi contributivi

sugli imballaggi, offriamo la qualità e l’affidabilità

del servizio Interseroh Dual System

Esportazioni in Europa

Supporto per l’esportazione dei prodotti imballati

per essere conformi agli obblighi sugli imballaggi

nei singoli Paesi Europei

Rimborso Conai

Assistenza per l’ottenimento del rimborso del

Contributo Conai per i prodotti imballati esportati

Assistenza Conai

Gestione delle procedure Conai e assistenza in

caso di verifiche consortili
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Interseroh Service Italia Srl

Via Leonardo Bistolfi, 49 - 20134 Milano 

Tel.: +39 02 83634982

Mail: service@interseroh.it  

Web: www.interseroh.it

Pierluigi Gorani

pierluigi.gorani@interseroh.it

Grazie per l’attenzione!


